Economia e organizzazione aziendale
Prova scritta, 9 febbraio 2011
Esercizio n. 1 – parte I
L’ingegner Dotti è particolarmente soddisfatto dell’andamento della redditività della sua azienda: la sua sensazione è infatti che il ROE sia più che raddoppiato fra il 2009 e il 2010. Avendo a disposizione i dati di bilancio di seguito riportati, l’ingegner Dotti vi chiede sviluppare l’analisi ad indici per i due anni considerati, evidenziando le cause di variazione della redditività. Si analizzino inoltre i principali indicatori di liquidità di breve periodo.
  Stato patrimoniale 

	ATTIVITA’
	31 dicembre 2009
	31 dicembre 2010

	Impianti, macchinari e altre attrezzature
	1200
	550*

	Attività immateriali
	150
	50

	Partecipazioni
	200
	39

	Totale attività non correnti
	1550
	639

	Rimanenze di materie prime
	500
	200

	Crediti commerciali
	50
	16

	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	50
	745

	Totale attività correnti
	600
	961

	Totale attività
	2150
	1600

	PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO
	
	

	Capitale
	600
	600

	Riserve
	400
	300

	Utile d’esercizio
	50
	98

	Totale patrimonio netto
	1050
	998

	Debiti verso banche non correnti
	100
	282

	Trattamento di fine rapporto
	400
	120

	Totale passività non correnti
	500
	402

	Debiti verso le banche correnti
	300
	100

	Debiti verso fornitori
	300
	100

	Totale passività correnti
	600
	200

	Totale passività
	1100
	602

	Totale passività e patrimonio netto
	2150
	1600


* valore storico: 800; fondo ammortamento: 250

Conto economico
	
	31 dicembre 2009
	31 dicembre 2010

	Ricavi per vendita di beni 
	1400
	1381

	Valore della produzione
	1400
	1381

	Costi per materie prime, materiali di consumo e merci
	(1000)
	(855)

	Ammortamenti
	(50)
	(50)

	Salari e stipendi 
	(350)
	(300)

	Margine operativo netto
	0
	176

	Oneri finanziari
	(10)
	(40)

	Risultato al lordo della gestione straordinaria e fiscale
	-10
	136

	Proventi straordinari
	70
	-

	Imposte
	(10)
	(38)

	Utile netto 
	50
	98


Esercizio n. 1 – parte II

Nel corso del 2011 si effettuano (e rilevano) le seguenti operazioni, ponendo attenzione alle necessarie rettifiche e/o integrazioni :
a) Accensione di un ulteriore mutuo per un valore di 2000 

b) Acquisto di materie prime per 200, IVA 20%, pagamento dilazionato

c) Vendita di prodotti finiti per 800, IVA 20%, riscossione in contanti
d) Pagamento debiti commerciali per 100

e) In data 1/11 si stipula un contratto di affitto, che prevede un canone annuale di 1200, con pagamento posticipato al 1/11 del 2012

f) Continuando il processo di sostituzione di impianti, macchinari e attrezzature, già avviato l’anno precedente, l’impresa vende in contanti (a 700 + IVA 20%) gli impianti, macchinari e altre attrezzature, il cui valore contabile netto è riportato nello stato patrimoniale 2010, e acquista nuovi impianti per 500 + IVA 20%, contraendo debiti verso fornitori

g) Accantona 20 per TFR, mentre “liquida” per 30 alcuni dipendenti che vanno in pensione

h) Rileva rimanenze finali di materie prime per 100

i) Degli interessi passivi pagati sul mutuo anticipatamente (pari in totale a 120), solo il 60% sono di competenza del 2011, per cui si procede alla rettifica opportuna     

Con riferimento ai fatti di gestione sopra elencati, presentare:

1. la rilevazione delle operazioni dell’anno 2011 nei conti di mastro;
2. redigere la situazione economica e patrimoniale al 31/12/11.
Esercizio n. 2 

La CAMPER S.p.A. produce ed assembla mobili per l’arredamento completo di un camper. In particolare produce su commessa due tipologie di arredamento complessivo (in Alluminio e in Legno) in due reparti (A e B). All’inizio del mese di febbraio 2006 le scorte di prodotti finiti ammontano a 7 complessi (ciascun complesso è da intendersi come “unità” di prodotto finito) in Alluminio (valorizzate a 8.900 €/complesso), mentre le scorte di materie prime sono invece pari 352.000 €. Sono inoltre in corso di produzione due lotti: un lotto di 27 unità di Alluminio che ha assorbito fino a questo momento costi per 44.000 € (complessivi di materiali diretti, lavoro diretto e indiretti di produzione) ed un lotto di 18 unità di legno che ha assorbito fino a questo momento costi totali pari a 98.000 €. 

Nel mese di febbraio 2011, la CAMPER completa i lotti già cominciati di Alluminio (AL) e Legno (LE), consumando le risorse indicate nella seguente tabella:

	
	Reparto A
	Reparto B

	
	MD
	LD (h)
	MD
	LD (h)

	AL
	20.000 € 
	122
	5.000 € 
	80

	LE
	62.000 € 
	56
	10.000 € 
	23


I costi indiretti di produzione per il mese di febbraio 2011 sono riportati nella seguente tabella:

	Localizzazione
	Voce
	Importo mensile (€)

	Reparto A
	Ammortamenti
	122.000

	Reparto A
	Lavoro indiretto
	22.000

	Reparto A
	Energia
	6.000

	Reparto B
	Ammortamenti
	14.000

	Reparto B
	Lavoro indiretto
	62.000

	Reparto B
	Energia
	8.000


Sapendo che la CAMPER alloca i costi indiretti di produzione sulla base delle ore di lavoro diretto e che, nel mese di febbraio 2011:

il costo orario lavoro diretto è pari a 30 €/h;

le vendite sono pari a 30 unità di Alluminio (prezzo unitario 10.000 €) e a 15 unità di Legno (prezzo unitario 20.000 €);

non si hanno ulteriori acquisti di materie prime;

i costi amministrativi e di vendita sono pari a 80.000 €;

determinare per la CAMPER:

· il costo pieno industriale dei prodotti Alluminio e Legno;

· il valore delle scorte finali di materiali diretti, WIP, prodotti finiti e il costo del venduto (sapendo che la SUPERCAMPER utilizza una logica FIFO per la gestione del magazzino);
· il Margine operativo netto per l’intera azienda. 
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